
Siracusa.  Raccolta
differenziata,  settembre  da
(piccolo) record: 32,44%
Ritorna a crescere la percentuale di raccolta differenziata a
Siracusa. Dopo una prima parte di anno in chiaroscuro, il mese
di settembre ha fatto registrare il miglior dato di sempre:
32,44%.  Ancora  lontano  dagli  obiettivi  regionali  ma  dato
comunque buono per alimentare qualche motivo di ottimismo. Il
precedente miglior dato di Siracusa era il 31,24% di giugno.
In mezzo, alcune vertiginose cadute come il 18,33% di marzo.
Il dato annuo si attesta sul 25,60%.
Purtroppo le performance cittadine sono spesso condizionate
dai  limiti  di  conferimento  negli  impianti  autorizzati  per
smaltire  ed  avviare  a  riciclo  le  frazioni  raccolte
quotidianamente. Un problema sottostimato e di cui la Regione
deve necessariamente farsi carico.
Ogni  siracusano,  secondo  le  ultime  stime,  produce
quotidianamente  1,44  chili  di  spazzatura.  La  popolazione
attuale è stimata in 121.318 abitanti. Fanno quindi 174.777 kg
di spazzatura giornaliera.

Siracusa.  Presidio  sotto  la
sede  del  consolato  turco:
“fermate  il  massacro  dei
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curdi”
“No al massacro del popolo curdo, no alla guerra”. Il mondo
dell’associazionismo e la rete degli attivisti umanitari si
rimette in moto a Siracusa e chiama tutti a raccolta per un
presidio  sotto  il  consolato  turco  di  viale  Zecchino.
Appuntamento domani alle 18 in viale Zecchino 156. Hanno già
aderito tra gli altri Accoglierete, Aics, Anpi, Arci, Casa
Rossa,  Cgil,  Chiesa  Evangelica,  Emergency,  Legambiente,
Livera,Retedegli Studenti Medi, Stonewall e diversi partiti
del centrosinistra tra cui il Pd, Rifondazione Comunista e
Lealtà e Condivisione.
“La decisione unilaterale della Turchia di attaccare in Siria
e di massacrare il popolo curdo è inaccettabile”, spiegano i
promotori del presidio. “La comunità internazionale non sta
facendo  abbastanza  per  fermare  il  massacro  di  civili  che
l’esercito di Erdogan sta compiendo ogni giorno. Siracusa è
città dei diritti umani e non può rimanere in silenzio davanti
a questo scempio e all’ennesima azione di guerra contro un
popolo  perseguitato  e  in  un  Paese  devastato  da  anni  di
conflitto”.
Da qui la mobilitazione per mostrare solidarietà al popolo
curdo e chiedere l’immediata fine dell’aggressione turca ai
curdi siriani.

Siracusa. Riparte la raccolta
del  vetro  dopo  24  ore  di
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stop: conferimento ok
Riparte dopo 24 ore di stop la raccolta della frazione vetro a
Siracusa. Dopo l’annunciato blocco, ritorna la normalità. Il
pressing  dell’assessorato  all’Ambiente  sulla  Regione  ha
permesso di ottenere il via libera per il ritorno al normale
conferimento presso l’impianto di Marsala che si occupa di
riciclare il vetro che arriva da Siracusa, dopo una prima
lavorazione della Ecomac.
“Unica criticità, ancora per oggi, quella degli ingombranti
che verrà risolta comunque a partire da domani, giorno in cui
riaprirà la piattaforma che accoglie questo tipo di rifiuti”,
spiega l’assessore, Andrea Buccheri.
“Il problema purtroppo riguarda tutta l’isola. La raccolta del
vetro si è quasi raddoppiata, passando dalle 60mila tonnellate
dello scorso anno alle 100mila dell’anno ancora in corso. Ieri
abbiamo avuto una lunga interlocuzione con la Regione e solo
in serata ci è stata comunicata la possibilità di conferimento
presso l’impianto Sarco di Marsala. Circostanza questa che fa
venire meno l’emergenza di ieri e quindi non ci sarà alcuna
interruzione  nel  conferimento  del  vetro  nei  cassoni  della
Tekra”.

Noto.  Grandi  mostre  d’arte,
un generale della Finanza a
garanzia della credibilità
Dopo il sequestro di alcune opere esposte al Convitto delle
Arti, il sindaco Corrado Bonfanti ha deciso di nominare come
esperto per l’organizzazione delle grandi mostre d’arte il
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generale di Brigata della Guardia di Finanza, Teodoro Giovanni
Risino. L’alto ufficiale è stato a capo dell’Ufficio Tutela
del Patrimonio Artistico ed Archeologico, dirigente del Nucleo
per la Repressione delle Frodi Comunitarie della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, dirigente del Sismi, comandante
del  Gruppo  Investigativo  Antiriciclaggio  Internazionale  del
Nucleo Speciale di Polizia Valutaria a Roma e capo della I
Sezione  del  Gruppo  Investigazione  sulla  Criminalità
Organizzata  (G.I.C.O.)  a  Roma.
“La credibilità e la reputazione internazionale di Noto –
sottolinea il sindaco Bonfanti – mi hanno fatto assumere la
decisione di avvalermi di un esperto rigoroso e di grandissima
esperienza  come  il  generale  Risino,  il  cui  percorso
professionale, come uomo dello Stato nel più severo contrasto
alle  frodi  e  a  tutela  del  patrimonio  artistico,  è
indiscutibile. Non cambio la strategia, ma adotto semplici
correttivi per salvaguardare la reputazione della Città di
Noto nel Mondo”.

Siracusa.  Voleva  entrare  in
Tribunale  con  un’arma  da
taglio: denunciata una donna
Ha cercato di entrare in Tribunale, a Siracusa, con indosso
un’arma da taglio. La donna è stata prontamente fermata dal
personale  in  servizio  di  vigilanza.  E’  stato  richiesto
l’intervento  della  Polizia  che,  dopo  aver  identificato  la
46enne, l’hanno denunciata per porto abusivo di armi.
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Siracusa. Al via il concorso
nazionale “Le diverse abilità
nel mondo della ristorazione”
Inaugurata questa mattina la seconda edizione del concorso
nazionale “Le diverse abilità nel mondo della ristorazione”,
dedicato  ai  giovani  diversamente  abili  organizzata
dall’Associazione  maitres  italiani  ristoranti  e  alberghi
(Amira) che si tiene per due giorni al Park Hotel.
Alle  prime  battute  del  concorso  ha  partecipato  anche  il
sindaco,  Francesco  Italia.  “Siracusa,  città  inclusiva  per
eccellenza, è il luogo naturale di questa manifestazione e ci
candidiamo da subito ad ospitare le prossime edizioni per
valorizzare nella maniera migliore il ruolo che questi ragazzi
speciali possono svolgere nella società. Noi crediamo nelle
grandi potenzialità di questi ragazzi, che sono solo alla
ricerca  di  un’opportunità  per  mettere  a  frutto  le  loro
abilità”.
Con  il  primo  cittadino  anche  il  presidente  del  Consiglio
comunale, Moena Scala. “L’inclusione – ha detto – valorizza le
qualità e le competenze di questi ragazzi nel contesto sociale
e la loro esperienza è un arricchimento per tutti. È una
dimensione che deve riguardare ciascuno di noi e che ci deve
sensibilizzare, anche noi politici, a portare avanti progetti
come quelli che oggi possono essere finanziati con la legge su
Dopo di Noi”.
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Siracusa.  Che  sorpresa:  il
videomapping  “ridisegna”  le
tracce  greche  della
Cattedrale
Doveva essere una sorpresa per la città, una bella sorpresa.
Ma è difficile tenere top secret qualcosa di così affascinante
e in un luogo, piazza Minerva, dove centinaia sono ogni giorno
gli obiettivi puntati.
Finisce  così  sui  social  l’anteprima  del  videomapping  che
ridisegna  sul  prospetto  laterale  della  Cattedrale  la  sua
originaria struttura di tempio greco.
Le colonne, come gli altri elementi, visibili o invisibili,
inglobati nella basilica cristiana si “illuminano” la notte,
ridisegnati  dai  mirati  fasci  luminosi.  E  l’effetto  è,
indubbiamente,  notevole.
Secondo le prime indiscrezioni, si è trattato di una prova
generale di quanto accadrà il 25 ottobre, a partire dalle 19.
L’appuntamento si chiama “La Cattedrale di Siracusa” e viene
presentato  come  “un  viaggio  nel  tempo  lungo  2.500  anni,
attraverso  una  tecnologia  originale  e  innovativa”.  Una
ricostruzione virtuale del vecchio tempio di Atena.

foto Carmela Giansiracusa

Siracusa.  Rimproverano  dei
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ragazzi  per  gli  schiamazzi,
aggredita una famiglia
Una famiglia è stata aggredita da alcuni giovani. E’ accaduto
tutto  in  via  Giarre.  Stanchi  dei  continui  schiamazzi,  i
componenti di quel nucleo hanno rimproverato dei ragazzi che
sono  soliti  sostare  in  prossimità  della  loro  abitazione.
Grida,  schiamazzi,  lanci  di  pietre  in  un  crescendo  di
maleducazione che purtroppo pare essere tipica di questa nuova
generazione. E’ dovuta intervenire la Polizia.

Siracusa.  Due  anziani
vivevano  in  una  casa  di
riposo  senza  energia
elettrica
Due anziani ultranovantenni, ospiti di una casa di riposo
siracusana,  sono  stati  riaffidati  ai  loro  familiari  dalla
Polizia. Agenti delle Volanti hanno effettuato dei controlli
all’interno della struttura, insieme a personale dei servizi
sociali e dell’Asp. Emerse carenze delle condizioni igieniche
della casa di riposo nella quale, peraltro, i due anziani
vivevano  da  diverso  tempo  senza  energia  elettrica.  La
posizione  della  titolare  dell’attività  è  al  vaglio  degli
inquirenti.
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Siracusa.  Rammendo  urbano,
micro-cantieri  per
Mazzarrona:  ecco  cosa  hanno
fatto
Verso la conclusione i micro-cantieri alla Mazzarrona studiati
dalla facoltà di Architettura insieme alla fondazione Renzo
Piano. Tre neo-laureati (Carmelo Antonuccio, Tommaso Bartoloni
e Giuseppe Cultraro) erano stati scelti per portare avanti uno
studio di ricucitura urbanistica tra la città e la periferia,
nell’ambito di un intervento nazionale coordinato dal noto
architetto genovese.
Nella  squadra  siracusana  anche  il  professor  Carlo  Colloca
(DSPS),  il  professpre  Vito  Martelliano  (SDS  Architettura-
DICAR) e la professoressa Gabriella Vindigni (Di3A), insieme
al  professore  Bruno  Messina  presidente  della  Sds  di
Architettura.
Il progetto G124 è scattato lo scorso febbraio e mira alla
realizzazione  di  un  percorso  di  “rammendo  urbano”  per  il
quartiere  della  Mazzarona,  a  Siracusa.  Micro-cantieri  per
interventi  che  rispondano  ai  bisogni  e  alle  domande  di
progettazione dei residenti e finalizzati alla realizzazione
di spazi per lo sport e per l’aggregazione sociale, nonché per
una migliore fruizione degli accessi al mare e della pista
ciclabile che attraversa il quartiere. Interventi che sono
stati già in parte realizzati con il contributo dei cittadini
residenti  nel  quartiere,  in  particolare  con  quello  della
Cooperativa sociale “Insieme”, che ha dato il proprio supporto
in tutte le fasi di cantiere, lavorando in squadra con il team
di architetti e studenti.
Il primo intervento consiste nella realizzazione di una scala
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e  di  un  sistema  di  sedute.  La  scala  connette  la  pista
ciclabile al quartiere e alla costa, in un punto dove ogni
estate viene realizzata una piattaforma per la balneazione. È
realizzata in legno, con un sistema di incastri e viti e
un’armatura di acciaio ancorata alla scarpata. Il prototipo di
seduta, è stato posizionato in un punto strategico dove si
intravedono l’Etna e la costa ionica e realizzato in legno
multistrato  marino  con  un  sistema  di  incastri  e  viti.  I
manufatti  sono  stati  realizzati  con  la  collaborazione  del
laboratorio  “Allestiamoci”  coordinato  dal  prof.  Gianfranco
Gianfriddo.  Le  parti  di  legno  sono  state  tagliate  con  le
macchine a controllo numerico della SDS di Architettura di
Siracusa.
Lo stato di avanzamento dei lavori è stato oggetto di incontri
periodici con l’architetto Piano presso Palazzo Giustiniani, a
Roma, e a Genova, presso la Fondazione che porta il suo nome.
I più recenti, il 2 agosto scorso, quando i giovani architetti
dell’Università di Catania hanno illustrato, nella sede della
Fondazione Piano, il percorso di progettazione partecipata con
residenti della Mazzarona che ha portato all’individuazione e
alla realizzazione delle prime micro-architetture.
Il  team  G124  siracusano  ha  anche  allestito  dei  pannelli
all’interno  di  un  vano  della  circoscrizione  Grottasanta
(sempre a Mazzarona), concessa dall’amministrazione comunale
di Siracusa al progetto e ribattezzata “Spazio G124”.
L’arredo della stanza consente di renderla più fruibili per il
prosieguo delle attività di partecipazione attiva fatte con
gli abitanti, immaginando che in futuro possa diventare un
centro civico di riferimento per la cittadinanza e per la
testimonianza del lavoro che il progetto G124, in sinergia con
l’Università di Catania, ha fatto ‘nel’ e ‘per’ il quartiere.
ANCE Siracusa, ha sponsorizzato il progetto, fornendo tutti i
materiali  necessari  alla  realizzazione  di  quest’ultimo
intervento.
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